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(...) del decalogo, pubblicato
sul sito governativo delle pari
opportunità, è Linee guida

per un’informazione rispetto-

sa delle persone LGBT. Finan-
ziato dal Consiglio d’Europa,
questobontondestinatoarie-
ducare la categoria di trucidi
omofobi viene sostenutodal-
l’Unar, che in teoria sarebbe
l’Ufficionazionaleantidiscri-
minazioni razziali, cioèadire
un ufficio preposto a vigilare
sul razzismo, ma che eviden-
temente sente di avere com-
petenze e interessi molto più

estesi.Ecomunque, tantoper
cominciare: per LGBT si in-
tendono persone Lesbiche,
Gay,Bisessuali,Transessuali/
Transgender.Èquesto l’acro-
nimo che da ora in poi biso-
gnerà usare. Il resto è ciarpa-
me.
Se già a questo punto un

giornalistamedio può sentir-
siabbastanzaignorante,non-
ché apertamente bestia, per
aversempreusatoibanali ter-
minigayeomosessuale,quel-
lochevienedopolofaràsenti-
redecisamentepeggio. Ilma-
nualeperun’informazioneri-
spettosa spazia in tutti i cam-
pi - minati - di quella che ora
ho paura a definire, ma che
unavoltachiamavamocolpe-
volmente sessualità diversa
(mi aspetto la prima censura
dell’Ordine). E via ai capitoli
di rieducazione, con i toni da
Minculpop o da Politburo
che ai giorni nostri è sempre
una consolazione riascolta-
re.Tantopercominciaredob-
biamo piantarla di dire che
una persona omosessuale ha
fatto outing, perché quando
untiziovolontariamentesidi-
chiara fa coming out. Noima-
cellai continuiamo a dire che
faouting soltantoperchénon
sappiamo che in realtà fa ou-
tingchi svelapubblicamente,
spesso contro la volontà del-
l’interessato, l’omosessuali-
tà di qualcun altro.
Epoiavanti.Bastadiredon-

ne gay: è ora di dare piena di-
gnitàal titolodi lesbica.Fran-
camente non è facilissimo
comprendere l’importanza
di questa differenza, ma nel
manualecispieganochefino-
ra si è usato lesbica con tono

spregiativo (?), come un in-
sulto (??), per questo motivo
ancheneimediavieneperce-
pito erroneamente come pa-
rola dal vago senso offensivo

(???).
Problema ugualmente

enorme è l’articolo da usare
davanti al transessuale: il o
la? Dopo tutta una disserta-

zione molto interessante, si
perviene comunque alla più
illuminata delle conclusioni:
in ogni caso, sempre meglio
parlare di persona transes-

suale, così non si sbagliamai.
E la famiglia gay? Molto

brutto, basta con questi toni
ambigui che inducono a rite-
neregay tutti quanti, i genito-
ri e pure i figli. Chi voglia fare
informazione corretta, senza
rischiare il cartellino giallo
dell’Ordine, farà bene a defi-
nire questa famiglia «omoge-
nitoriale», come peraltro tut-
ti comunemente fanno nella
vitaquotidiana,albar,neisu-
permercati e sui tram.E l’ute-
roinaffitto,uguale:bisognafi-
nirla,èvolgareebecero.Ilbra-
vo giornalista, adeguandosi
al linguaggio comune, dovrà
parlare di «madre surroga-
ta».
Eccetera, eccetera, eccete-

ra. Sinceramente, alla fine
dello studio ho avvertito un
forte senso di spaesamento.
Io ho sempre creduto che in
questa professione, con gli
omosessualicomecongliete-
rosessuali, con i bambini co-
mecongli anziani, con ibian-
chicomeconineri,congliuo-
mini come con le donne, con
tutti quanti servisse prima di
tuttoesopraatuttoungrande
rispetto.Ancoraunavolta,de-

vo ricredermi. Come al-
l’epoca in cui lo

spazzino è di-
ventatooperato-
re ecologico,
l ’handicappato
diversamenteabi-
le e il cieco non ve-
dente, ho capito che
in Italia bisogna sol-
tanto mettersi in riga
e sciacquarsi la co-
scienza con massicce
overdosedipoliticamen-
te corretto. L’importante
è che ci sentiamo a posto
con la forma.Per la sostan-
za, se ne riparla in un’altra
vita.

diCristianoGatti

“

lo spillo

No a «famiglie gay». È offensi-
voper ladignitàdeiminori che
dobbiamotutelare. Si dice «fa-
miglie omogenitoriali»

«Omicidio gay», «investito un
trans»... Cosa importa alla cro-
nacadi sapere l’orientamento
sessuale di unoammazzato?

È spregiativo. Non lascia spa-
zioalla formazione autonoma
di un’opinione.Maternità sur-
rogata èpiù scientifico

EnzaCusmai

MarcoDeGiorgi,Direttorege-
nerale Unar e «padre» del ma-
nuale,ilgovernovuolerubarciil
mestiere?
«No,maquandosiparladiorien-

tamentosessuale,spessononsiusa
unlinguaggioappropriato».
Cipuòfaredegliesempidistra-
falcioni?
«Spessosisbagliaadusarelaparo-

latrans,oouting,offrendounafalsa
rappresentazionedella realtàede-
motivando e le persone che cerca-
nodiusciredall’invisibilità».
Edècolpadella stampa?
«Di certa stampa. Sulla diversità

sessualenon si scrivemai inmodo
equilibrato e scientifico. C’è sem-
preunacertavirulenzadellinguag-
gio».

Facciamo altri esempi su dove
si sbaglia a scrivere?
«Il trans o la trans, sono termini

usatifuoriluogo.Cisonotitoliassur-
dicome“Omicidiogay”,o,“Investi-
ta una trans”. Questi sono dei dati
sensibilicheriguardanolasferapri-
vata. È superfluo sapere l’orienta-
mentosessualedellavittima».
Per voi anche scrivere «fami-
gliagay» èoffensivo.
«Sidevedirefamigliaomogenito-

riale, o con due papà o duemam-
me. Definizioni diverse offendono
la dignità deiminori che vivono in
quella famiglia.Noi abbiamo ildo-
vereditutelarliperevitarecheven-
ganoadditati comegayancorapri-
machelorostessiconoscanolaloro
identitàdigenere».
Malaverafamigliaallorachefi-
ne fa?

«Quella tradizionaleva tutelatae
protetta.Maquestonontoglienul-
laallealtre formedi famiglia».
Perònonbisognaneanchepar-
laredi «matrimoni gay»…
«No,solodimatrimoni,perchéal-

trimenti si suggerisce l’idea di un
istitutoapartechesistainveceradi-
candoinEuropa».
Leicontestaancheladefinizio-
nedi «utero inaffitto».
«Èuna locuzionenonneutra,di-

spregiativa, non lascia spazio alla
formazione autonoma di un’opi-
nione.Meglio dire “maternità sur-
rogata”».
I giornalisti che sbagliano sa-
rannosanzionati?
«Noassolutamente.Ma assieme

all’Ordine stileremo un Protocollo
di intesaperragionaresuquesti te-
mi».

È necessario
tutelare i
minori
coinvolti

«Sulla diversità articoli poco scientifici»
L’intervistaMarco De Giorgi

Bambini

MINISTERO DELLA DIFESA
SEGRETARIATO GENERALE E 

DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI
DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI TERRESTRI

Via Marsala,104 - 00185 ROMA
AVVISO SUL RISULTATO DELLA 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

La Direzione degli Armamenti Terrestri 
ha aggiudicato in data 12.11.2013 la 
gara a procedura ristretta in ambito UE 
n.191/13/0083, il cui bando è stato pubbli-
cato sulla GUCE n.S 130 del 06.07.2013, per 
l’approvvigionamento di n.12 container ISO 
20 1C open side aviotrasportabili alla Ditta 
SICOM SPA per l’importo di Euro 185.160,00 
(IVA esclusa)
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO GARE

Funzionario Amministrativo 
Dr.ssa Laura Bortolomiol

Vietato scrivere...

BUONISMO
Solita voglia di lavarsi
la coscienza mettendo
a posto solo la forma

Famiglie gay

SESSO ED ETNIA I diktat delle Pari opportunità

Il governo detta ai giornalisti
le parole politicamente corrette
La famiglia con due mamme o papà? «Omogenitoriale», l’utero
in affitto è «maternità surrogata». Ecco il dizionario dell’ipocrisia

Il «padre» del vademecum: «Niente sanzioni, ma ne parliamo con l’Ordine»

Trans

MINISTERO DELLA DIFESA
SEGRETARIATO GENERALE E 

DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI
DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI TERRESTRI

Via Marsala,104 - 00185 ROMA
AVVISO SUL RISULTATO DELLA 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

La Direzione degli Armamenti Terrestri 
ha aggiudicato in data 30.10.2013 la 
gara a procedura ristretta in ambito UE 
n.191/13/0082, il cui bando è stato pubbli-
cato sulla GUCE n.S 107del 05.06.2013, per 
l’approvvigionamento di n.106 cucine rota-
bili su biga da 200 razioni al R.T.I. ENER-
TRONICA SPA - OSIM SRL per l’importo di 
Euro 4.717.000,00 (IVA esclusa).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO GARE
Funzionario Amministrativo 

Dr.ssa Laura Bortolomiol

Comune di 
Campobello di Licata

Avviso di Gara
Si rende noto che giorno 10/02/2014 sarà espletata 
gara a pubblico incanto, ai sensi del D.Lgs.N.163/2006 e 
s.m.i. per l’appalto dei lavori di ampliamento e completa-
mento del parco urbano. CUP: G48J12000160006 – CIG: 
5370862F84. Importo dell’appalto €.1.674.910,49 apparte-

-

a quello posto a base di gara ai sensi dell’art.82, comma 2 
-

di gara integrale, il disciplinare ed allegati sono disponibili 

campobellodilicata.ag.it e sul sito informatico del Ministero 
-

Il Responsabile della V Area Funzionale 
Dott. Geol. Giuseppe Nigro

Utero in affitto

Laministra Cecile Kyenge
e il marito Domenico Gri-
spino, sono vicini al divor-
zio. Tutto sarebbe nato da
un’intervista rilasciata da
luiaLibero,incuisciorina-
va lasuapocasimpatiaper
il Partito Democratico e le
scelte politiche della mo-
glie. La ministra gli ha ri-
sposto suVanity Fair defi-
nendo «menzogne» le pa-
role del marito. «Quando
ladonnasitrovaconiltimo-
ne inmano qualcosa nella
coppia cambia». Eancora:
«Quellodimiomaritoèsta-
to un colpo basso, ma non
voglioscenderealsuolivel-
lo.Adesso si apriràunmo-
mentodi riflessione».

CONTI ALLA
MANO
Nel 2012 sono
stati raccolti
più di 1200
casi di
discriminazio
ne «verbale»
sui mezzi
stampa. Oltre
150
riguardavano
discriminazio
ni legate
all’orientame
nto sessuale

il caso

dallaprimapagina

Ieri mattina è nato Michele
Abramo,figliodellanostracol-
legaEleonoraBarbieri.Ilpicco-
lo pesa 3,5 chili. Lui e la mam-
mastannobene.
A Eleonora, al papà Luca e al
fratellinoGiordanolenostrefe-
licitazioni.

Chi porta i pantaloni
a casa Kyenge?
I coniugi si dividono


